
Descrizione

Le eliminazioni di massa venivano condotte in modo sistematico: venivano fatte liste dettagliate
di  vittime presenti, future e potenziali, così come sono state trovate le meticolose registrazioni
delle  esecuzioni.

  

Oltre a ciò, uno sforzo considerevole fu speso durante il corso dell’olocausto per trovare  metodi
sempre più efficienti per uccidere persone in massa, ad esempio passando  dall’avvelenamento
con monossido di carbonio dei campi di sterminio dell’Operazione Reinhard di  Belzec, Sobibor
e Treblinka, all’uso dello Zyklon-B di Majdanek e Auschwitz; camere a gas che  utilizzavano
monossido di carbonio per gli omicidi di massa venivano usati nel campo di sterminio  di
Chelmno.

  

In aggiunta alle esecuzioni di massa, i nazisti condussero molti esperimenti medici sui
prigionieri,  bambini compresi. Uno dei nazisti più noti, il Dottor Josef Mengele, era conosciuto
per i suoi  esperimenti come l’”angelo della morte” tra gli internati di Auschwitz.

  

La portata di quello che accadde nelle zone controllate dai nazisti non si conobbe fino a dopo la
fine  della guerra. Numerose voci e testimonianze di rifugiati diedero comunque qualche
informazione  sul fatto che gli ebrei venivano uccisi in grande numero.

  

Si tennero anche delle manifestazioni  come, ad esempio, quella tenuta il 29 ottobre 1942 nel
Regno Unito; molti esponenti del clero e  figure politiche tennero un incontro pubblico per
mostrare il loro sdegno nei confronti della  persecuzione degli ebrei da parte dei tedeschi.
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